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Per chi suona
laCampania

Nei giorni scorsi sono stato a Il Cairo. Se lì ci
va uno, che so, di Aosta o di Trento, trova
un livello di esotico così alto cheprobabil-
mente ne rimane affascinato. Perché non
riconosce nulla che lo riguardi. L’impatto
cheha su un campano comemeè il se-
guente: sembraNapoli elevata al cubo. Se vi
piaceNapoli, vi piacemoltissimo. SeNapoli
vi fa soffrire, soffritemoltissimo (al cubo). La
riconoscibilità di un luogo è fonte di grande
angoscia, se in questo luogo riconoscete
una familiarità, e questa familiarità è insoste-
nibile.

La seduzione deriva da un pregiudizio: tut-
to ciò che c’è di buono è imparentato in
modo indissolubile con ilmale che si vede a
occhio nudo. Il degrado, pensa chi è affasci-
nato, è legato alla vitalità e alla simpatia.
Tutte queste cose puòpensarle soltanto chi
a Il Cairo o aNapoli o in Campania va come
osservatore esterno. Chi ci vive sente il
peso di tutto ilmale sulle sue fragili spalle.
Se ne prende carico anche se sente di non
meritarlo. Però questa, a pensarci bene, è la
strada più civile per aspirare almiglioramen-
to della propria terra, del proprio Paese. In
pratica, è ciò che inmodo naturale è riusci-
to a fare Roberto Saviano con «Gomorra»:
ha coinvolto lettori di Aosta e di Trento, di
tutto ilmondo, facendo sentire sulle loro
spalle un problema all’apparenza circoscrit-

to a quelli comenoi che lì ci sononati.
Un’ipotesi suggestiva c’è, viene dagli anni

passati fino alla cronacaminuziosa di questi
giorni: se questo Paese, comemolti sosten-
gono, attraversa undegradomorale e civile
di portata inusitata, può essere rappresenta-
to, in scala, da una regione come la Campa-
nia che quel degradomorale e civile porta
sulle sue spalle da (quasi) sempre?

Basteràguardareaciòchesuccede inque-
sti giorni per rispondere inmodo affermati-
vo. Ieri Sandra Lonardo si è vista consegna-
re una richiesta di allontanamento dalla
regione – e come si può dimenticare che la
sua vicenda è stata decisiva per la caduta
del governo Prodi? Il Pdl è alle prese con la
questioneopaca della candidatura di Cosen-
tino, la cui vicenda non risulta chiara nem-
meno aquelli del suo partito; così come la
battaglia tra il sindaco di Salerno, De Luca, e
Bassolino rischia dimandare in frantumi la
(finta) armonia del Pd alla vigilia delle prima-
rie.
Sono soltanto i fatti di queste ore. Andan-

do indietro, intorno alla Campania si sono
giocatemolte scommesse perdute. I rifiuti
mai veramente smaltiti valgano come sim-
bolo e comemetafora per questa ipotesi: la
temperatura civile,morale, politica dell’inte-
ro Paese si puòmisurare in questa regione.
Forse i valori che vengono fuori sono al di
sotto di unamedia più ponderata.Ma non è
questa la sfida più grande che spetterebbe
a chi aspira a governare inmodo finalmen-
te sensato questo Paese?

L’utopiaè la seguente: chequellidiAostae
Trento guardino a Il Cairo (alla Campania)
con gli stessi occhi di chi ci vive. È un’utopia,
certo.Ma esistonomolte emolte tappe di
avvicinamento all’utopia, e ognuna rappre-
senta unpasso verso la rinascita.
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